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Nel 2011 sono stati denunciati 51mila infortuni in meno rispetto al 
2010, con una flessione del 6,6%  (da 776mila a 725mila) pari alla 
media del calo degli infortuni sia ‘in occasione di lavoro’  
(-6,5%), sia ‘in itinere’ (-7,1%).  
 
Il numero dei casi mortali è rimasto - per il secondo anno - al di 
sotto dei mille (920 rispetto ai 973 del 2010) e la relativa 
diminuzione del 5,4% è stata influenzata esclusivamente dagli 
infortuni in occasione di lavoro (-8,6%), scesi da 744 a 680 casi. Gli 
infortuni mortali in itinere, invece, hanno registrato un sensibile 
aumento (+4,8%, 11 casi in più rispetto al 2010). 
 
Nota - L’infortunio sul lavoro viene classificato secondo due modalità: in occasione 

di lavoro, cioè durante l’esercizio effettivo dell’attività (svolta in ambiente di lavoro, 
oppure, in strada); in itinere, ovvero al di fuori del luogo di lavoro, durante il 
percorso casa-lavoro-casa.   
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Nel 2011 sono stai denunciati 51mila infortuni in meno rispetto al 
2010, pari a una flessione del 6,6%  (da 776mila a 725mila). 
 
Il 90% degli infortuni si è concentrato nella gestione assicurativa 
Industria, seguita dall’Agricoltura (6%) e dai Dipendenti del conto 
dello Stato (4%).  
 
Rispetto al 2010, gli infortuni si sono ridotti del 6,6% in Industria e 
Servizi, del 6,5% in Agricoltura e del 5,8% nei Dipendenti del conto 
Stato. 
 
Nei casi mortali, i Dipendenti del conto dello Stato hanno registrato 
il maggior decremento (-18,8%); a seguire Industria e servizi (-
6,3%). In controtendenza, Agricoltura che ha segnato un +2,7% di 
vittime. 
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A livello nazionale, il calo degli infortuni (-6,6%) ha interessato 
tutte le aree del Paese in maniera crescente dal Nord al Sud (-6,1% 
Nord-Ovest, –6,2% Nord-Est, -6,4% Centro, -8,1% Mezzogiorno). 
 
La diminuzione del 5,4% delle morti sul lavoro è la sintesi del forte 
calo nel Mezzogiorno (-14,9%, 48 vittime in meno), nel Nord-Ovest 
(-2,2%) e nel Centro (-0,5%), mentre il Nord-Est è praticamente 
stazionario (226 morti).  
 
A livello regionale, il fenomeno infortunistico ha registrato una 
contrazione più significativa in Molise (-12,5%), Campania (-11,1%), 
Umbria (-10,4%) e Basilicata (-10,2). Invece, Lombardia (127.007 
casi), Emilia Romagna (99.713) e Veneto (81.217) - che 
concentrano da sole il 42% dell’intero fenomeno infortunistico - 
hanno confermato il maggior numero di denunce presentate. 
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Nel 2011 la diminuzione degli infortuni sul lavoro ha interessato 
l’Industria (-8,2%), l’Agricoltura (-6,5%) e le attività dei Servizi (-5,5%), 
settori che, nello stesso periodo, secondo le rilevazioni Istat, hanno 
registrato una diminuzione degli occupati rispettivamente dello 0,6% e 
dell’1,9%  e, viceversa, una leggera ripresa nei Servizi (+1%). 
 
Tra le attività industriali si distinguono per un’elevata riduzione degli 
infortuni le Costruzioni (-14,7%, a fronte di un calo occupazionale del 
5,3%), seguite dalla Meccanica (-6,7%) e dalla Metallurgia (-6,6%). 
Nei Servizi la diminuzione degli infortuni è da ascrivere principalmente 
ad alcuni settori più rilevanti dal punto di vista dimensionale: Trasporti 
(-11,3%), Servizi alle imprese e attività immobiliari (-9,7%), Commercio 
(-9,6%). Anche per il settore del personale addetto ai servizi domestici 
si segnala un calo contenuto del 3,4%.  
 
Per quanto riguarda i casi mortali, si è registrata una diminuzione 
sensibile nei Servizi (-9,4%) e nell’Industria (-3,7%), mentre in 
Agricoltura si segnala un +2,7%.  In particolare, una riduzione 
molto elevata si è verificata nei Trasporti (-30,7%), nei Servizi alle 
imprese e attività immobiliari (-26,2%) e nelle Costruzioni (-10,6%). 
Viceversa, in aumento le vittime occupate nell’Industria pesante 
della Metalmeccanica. 
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L’osservazione del fenomeno infortunistico nell’ultimo decennio 
evidenzia che il calo registrato nel 2011 conferma un tendenziale 
andamento decrescente delle denunce di infortunio che, in particolare 
tra il 2002 e il 2011, sono scese da 992.665 a 725.174, con una 
contrazione complessiva del 26,9% (circa 268.000 infortuni in meno).  
 
Scomponendo il fenomeno secondo i tre grandi rami di attività 
previsti dalla classificazione Istat si registra, dal 2002 al 2011, una 
diminuzione degli infortuni sul lavoro sensibile e costante in 
Agricoltura (pari a -36,1%) e nell’Industria (-44,0%); apprezzabile 
nei Servizi (-7,8%), dopo anni di sostanziale stabilità.  
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Anche per gli infortuni mortali l’osservazione del periodo 2002-
2011 conferma un trend costantemente decrescente, da 1.478 a 
920, con un calo del 37,8%.  
 
In dettaglio, il calo risulta molto sostenuto in tutti e tre i grandi 
rami di attività (Agricoltura -31,1%, Industria -41,3%, Servizi -
35,3%).  
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Gli infortuni degli stranieri rappresentano il 15,9% degli infortuni 
complessivi, quelli dei soli extracomunitari, invece, l’11,7%; se si 
considerano i casi mortali, le percentuali sono rispettivamente del 
15% e dell’ 8,8%.  
 
In dettaglio, Romania, Marocco e Albania nell’ordine sono le 
comunità che ogni anno denunciano il maggior numero di infortuni 
sul lavoro totalizzandone oltre il 40%. Se si considerano, poi, i casi 
mortali, la percentuale sale al 51,5%, riportandosi ai valori del 
2009, quando superava il 50%.  
 
In particolare nel 2011, la Romania risulta prima nella graduatoria 
sia per le denunce (oltre 19.000) che per i decessi (43 casi). Il 
Marocco si colloca al secondo posto con 15.735 denunce e al terzo posto 
per i casi mortali (7). L’Albania, infine, terza nelle denunce (11.715 casi), 
è al secondo posto per gli eventi mortali (21 casi). La distribuzione dei 
casi di infortunio per  Paese di nascita non ha evidenziato particolarità 
rispetto alla situazione fotografata negli anni scorsi. 
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Tavola 29  

 

 
 
 
L’analisi delle denunce di malattia professionale presentate 
all’INAIL deve necessariamente essere completata da un quadro, 
seppur sintetico, dell’evoluzione delle pratiche: denuncia - 
riconoscimento - eventuale indennizzo.  
Nel corso degli anni si è assistito, insieme al crescere delle 
denunce, ad un certo aumento della percentuale di riconoscimento 
e indennizzo, in virtù anche di adeguamenti normativi e indirizzi 
operativi ispirati a un maggior intervento della tutela assicurativa. 
 
Relativamente ai Dipendenti del conto dello Stato, la perfetta 
coincidenza tra malattie riconosciute e indennizzate è dovuta alla 
peculiarità della gestione, la cui tutela assicurativa non compete 
all’INAIL che, comunque, tratta le relative pratiche per conto delle 
rispettive amministrazioni di appartenenza. La particolarità di questa 
gestione è che nessun premio è pagato all’INAIL, che in ogni caso 
anticipa le prestazioni all’infortunato, ad eccezione dell’indennità 
giornaliera per inabilità temporanea, erogata direttamente 
dall’amministrazione di appartenenza, datrice di lavoro. 
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L’osservazione del periodo 2007-2011 evidenzia come, a partire dal 
2009, gli incrementi delle malattie si sono fatti più che consistenti da un 
anno all’altro, raggiungendo le diverse migliaia (7.600 casi in più tra il 
2009 e il 2010) con variazioni percentuali a due cifre (+15,9% tra il 2008 
e il 2009 e +21,7% tra il 2009 e il 2010). Molto rilevante anche 
l’aumento delle denunce di malattia professionale passate da 42.465 
del 2010 a 46.558 del 2011, cioè 4 mila in più in un anno (+9,6%), oltre 
17 mila in più rispetto al 2007, mostrando però almeno un certo 
contenimento nella progressione delle quantità osservata lo scorso 
anno.  
 
In dettaglio, l’aumento delle denunce ha interessato tutte le gestioni 
assicurative, ma l’Agricoltura ha fatto segnare la percentuale di 
incremento maggiore con 7.971 denunce, +24,8% rispetto al 2010 
(quasi 1.600 in più), ben il 383,1% in più in 5 anni (erano 1.650 nel 
2007).  A seguire, i Dipendenti del conto dello Stato con 486 denunce, 
+14,4% rispetto al 2010 (61 in più), +23,0% in 5 anni (erano 395 nel 
2007); e, infine, Industria e servizi con 38.101 denunce, +6,9% rispetto 
al 2010 (quasi 2.500 in più), +41,7% in 5 anni (erano 26.888 nel 2007). 
 
Nota: i dati esposti in tabella si riferiscono sia alle malattie tabellate (la cui origine è 
prevista dalla legge), sia a quelle non tabellate (patologie lavoro-correlate per le quali 
spetta al lavoratore la dimostrazione del nesso di causalità con l’attività lavorativa). 
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È noto che le statistiche in genere e, in particolare quelle infortunistiche prodotte dai diversi 
Paesi, sono tra loro, in linea di principio, difficilmente confrontabili a causa delle differenti 
normative vigenti in ciascun Paese, sia in materia assicurativa, sia di previdenza sociale.  
 
Per il 2008 (ultimo anno reso disponibile da Eurostat, Ufficio europeo di statistica), sulla base dei 
tassi d’incidenza standardizzati e nei limiti derivanti dalla non perfetta confrontabilità dei dati 
europei anche per questi indicatori statistici, il nostro Paese registra un valore pari a 2.362 
infortuni per 100.000 occupati (con una riduzione del 27,7% rispetto al 2003 e del 42,5% rispetto 
al 1998), collocandosi nella graduatoria risultante dalle statistiche armonizzate ben al di sotto di 
quello rilevato per Spagna (4.792), Francia (3.789) e Germania (3.024). 
 
 I tassi di incidenza per i casi mortali diminuiscono da 2,5 a 2,4 decessi per 100.000 occupati, 
segnando un -14,3% rispetto al 2003 e dimezzando il valore del 1998 (pari a 5), confermando per 
il nostro Paese come il rischio infortunistico continui nella sua tendenza al ribasso. 
 
Nota - I valori degli indici riportati nelle tavole fanno riferimento agli “storici” 15 Paesi della Ue. 

 


